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Care Lettrici e cari Lettori,  

 

Non possiamo esimerci, in questo mese di 

Marzo 2017, dal fare i Nostri più calorosi 

auguri alla Nostra Dott.ssa Cristina GIOIOSA 

che arriva alla soglia dei 40 anni: AUGURI! 

Ma sono anche tante altre le novità di questo 

Marzo.  

Innanzitutto l’ARCI ha realizzato un primo 

convegno sulle tematiche dell’Immigrazione a 

Civitavecchia, che ha animato il dibattito 

pubblico per tutto il mese (e all’interno 

troverete un nostro reportage). 

Poi anche la Coop. Civitabella non è rimasta 

ferma e, nel mese di marzo, ha ripreso le 

attività all’esterno, al fine di rendere la 

propria sede una risorsa vivibile dall’intera 

comunità locale (vedi articolo dedicato). 

E le sorprese non finiscono qui, perché vi 

racconteremo anche il nostro modo originale 

di festeggiare la Festa delle Donne, 

conserveremo la nostra rubrica di sport, e 

quella di spettacolo, ma apriremo anche una 

pagina dedicata all’arte, grazie alle opere 

della nostra Debora, davvero degne di nota, e 

tutte fatte rigorosamente a mano libera. 

Però vogliamo concludere questa prima 

pagina rinnovando i nostri auguri a Cristina, 

con la foto della Torta di Compleanno che 

abbiamo preparato noi: 

 

 

Buona Lettura a Tutti! 

 

 

 



 

 

DISABILITÀ 

Quando il diverso mi somiglia di più! 

 

Oggi abbiamo intervistato Federico che, pri-

ma di conoscere da vicino la vita dei Rifugiati 

e dei Richiedenti Asilo, conosceva questo fe-

nomeno solo dalla televisione. 

Federico, come hai conosciuto la vita di un 

Rifugiato? 

“Ho visto Paul e mi è diventato simpatico 

perché è una brava persona. Prima di cono-

scerlo pensavo che fosse un cretino, come tan-

ti altri ragazzi cretini. Paul, invece, è molto 

umano, ora che lo posso conoscere meglio; è 

bello e viene dal Mali”. 

Cosa pensavi dei Rifugiati, prima di cono-

scere Paul? 

“Prima credevo che gli immigrati fossero altre 

persone, cattive persone come quelli che am-

mazzano le ragazze. Poi, ho visto che ci sono 

tanti immigrati che lavorano bene diversa-

mente da ciò che fanno vedere in tv”. 

E a cosa è dovuto questo cambiamento 

d’opinione? 

“Ho conosciuto i Rifugiati all’ARCI di Civi-

tavecchia, dove le cose sono un po’ diverse 

rispetto alla TV”. 

In che senso? 

“All’Arci è diverso, la situazione è più calma, 

non si ammazzano di botte, in realtà, nessun 

immigrato ti ammazza e non bisogna ammaz-

zare nessuno, altrimenti faccio un casino!” 

 

Ringraziamo vivamente Federico, soprattutto 

per la sua veduta più ampia sul fenomeno 

dell’Accoglienza ai rifugiati, che non è poi 

molto diverso dall’assistenza alle persone di-

sabili, o a chiunque si trovi in difficoltà. 

Chiudiamo questo pezzo con un pizzico di 

cultura sull’argomento: 

 

 

 

Prima di tutto vennero a prendere gli zingari 
e fui contento, perché rubacchiavano. 
Poi vennero a prendere gli ebrei 
e stetti zitto, perché mi stavano antipatici. 
Poi vennero a prendere gli omosessuali, 
e fui sollevato, perché mi erano fastidiosi. 
Poi vennero a prendere i comunisti, 
e io non dissi niente, perché non ero comunista. 
Un giorno vennero a prendere me, 
e non c’era rimasto nessuno a protestare. 

 

B. Brecht 
 
    

 

Federico M. e Alfonso 

 



 

 

 

GIARDINAGGIO 

Giardini di Marzo 

 

Questo mese abbiamo deciso di ristrutturare il 

giardino. Tutti insieme, abbiamo raccolto gli aghi 

di pino sotto gli alberi e poi siamo andati al su-

permercato a comprare tanti semi. 

Federico B. ha scelto di comprare i semi del basi-

lico e del prezzemolo; Chantal ha scelto i semi di 

carote e Federico M. ha scelto i fiori e le zucchine. 

Mauro, ad esempio, preferisce i pomodori e ne 

abbiamo comprati di vari tipi: rossi, gialli e neri 

ed Enrico ha voluto comprare i ravanelli, i fagioli 

e la lattuga. 

Abbiamo riciclato delle bottiglie di plastica 

tagliandole e mettendoci dentro la terra con i 

semi. 

Ogni giorno, dopo il pranzo, annaffiamo tutti 

insieme e le nostre piantine sono cresciute 

dopo una settimana circa. 

Inoltre abbiamo iniziato a costruire un bel 

vialetto per percorrere il giardino con la sedia 

a rotelle. 

Prossimamente sistemeremo lungo il vialetto 

anche degli ornamenti, così, quest’estate 

avremo un giardino bellissimo. 

 

Federico M., Mauro,  

Enrico B., Federico B. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SPORT 

Pazza Inter Amala

 

Forza Inter e pazza Inter, amala! È l’inno 

dell’Inter. 

Nel 2009 l’abbiamo cantata a squarciagola, 

quando, in campionato, la marcia dell’Inter 

proseguiva inarrestabile fino al 16 maggio 

successivo. Il 16 maggio, quando è in pro-

gramma la giornata conclusiva del torneo, ai 

nerazzurri serve una vittoria contro il Siena 

per mantenere il vantaggio di due punti sui 

giallorossi ed i tre punti arrivano grazie al gol 

firmato del diciottesimo scudetto della sua 

storia, nonché il quinto consecutivo, mentre 

monta l’entusiasmo per la finale che, vede la 

squadra nerazzurra opposta al Bayern Mona-

co, anch’esso vincitore della coppa nazionale 

per lo sport Internazionale 2009 e 2010. 

Oggi invece … 

Queste sono le reti segnate dall’Inter, a Marzo 

da chi l’ha segnate ed i minuti in cui sono sta-

te segnate:  

Cagliari vs Inter 1-5 

M. Borriello 42’; I. Perisic 34’, 47’ 

E. Banega 39’ 

M. Icardi 67 (R) 

R. Gagliardini 89’. 

 

5 marzo 2017 l’Inter ha vinto e sono contento 

che abbia sorpassato il Milan. 

 

 

 

 

 

 

 

Federico M.



 

 

 

 

CRONACHE DAL MONDO DELL’ARCI 

Un mese di intenzioni e di tensioni per i ragazzi dello S.P.R.A.R.

Mercoledì 15 febbraio c’è stato un convegno 

all’Aula Pucci del comune di Civitavecchia 

per discutere sulla possibile partecipazione 

dello stesso al Progetto S.P.R.A.R  e di scarta-

re l’ipotesi hub.  

Un hub è un centro di prima accoglienza, do-

ve si prevede la convivenza di grandi numeri 

di persone in spazi limitati per brevi periodi, 

mentre attendono che la Commissione Terri-

toriale di pertinenza valuti il loro caso; tutta-

via il tempo può protrarsi causando frustra-

zione perché si è costretti a vivere in un paese 

straniero, condividere spazi della propria vita 

intima con gente che non si conosce in attesa 

della decisione della Commissione che, pur-

troppo, non sempre è a proprio dando luogo a 

situazioni d’insofferenza sia da parte degli 

abitanti della struttura che da parte della citta-

dinanza come è accaduto a Tor Sapienza.  

In passato, Civitavecchia ha avuto un  

C.A.R.A. nella Caserma G. De Carolis, ma ha 

capito che questo tipo di accoglienza non è 

attuabile - sebbene su di esso si siano investiti 

molti soldi - a differenza dello S.P.R.A.R. che 

prevede di ospitare piccoli numeri di migranti 

per favorire loro una migliore inclusione.  

Al convegno erano presenti anche i sindaci 

dei comuni di Santa Marinella e di Tolfa, che 

hanno aderito al progetto nel 2011 e nel 2014 

rispettivamente. I due sindaci si sono espressi 

a favore del progetto e di come è stato perce-

pito dalla loro cittadinanza, che non si è senti-

ta in alcun modo invasa dagli immigrati; an-

che il sindaco di Allumiere ha aderito alla rete 

dei comuni partecipanti. 

Poi, c’è stato un attacco alla sede ARCI da 

parte di alcuni esponenti di Forza Nuova che 

hanno dato sfogo ai loro beceri istinti imbrat-

tando le mura della sede pensando, in tal mo-

do, di dimostrare la loro contrarietà 

all’accoglienza e, al tempo stesso, di intimidi-

re chi se ne occupa. Li ringraziamo, invece, 

della spinta che ci hanno dato ad andare avan-

ti ed a partecipare alla manifestazione che si è 

tenuta a Roma il 27 febbraio, in occasione del 

Martedì Grasso, il Carnevale della Cittadi-

nanza, dove abbiamo potuto contare sulla pre-

senza di tre dei nostri ragazzi. Infine, sabato 

25 marzo 2017, ricorreva l’anniversario della 

Carta di Roma, c’era anche lo S.P.R.A.R. di 

Civitavecchia! A presto, 

Simona

 



 

 

 

CUCINA 

La torta Mimosa 

9 marzo 2017 

In omaggio a tutte le Donne, l’8 Marzo ab-

biamo deciso di festeggiare con la Mimosa 

che più ci piace e, piuttosto che andare a cer-

care mimose in giro, ce la siamo fatta in casa. 

La Nostra torta mimosa si fa così: 

1) Per la festa della donna abbiamo com-

prato il Pan di Spagna al forno. 

2) Con la panna e con le uova si fa la 

crema.  

3) Il Pan di Spagna si taglia in tre strati. 

4) Per fare la crema ho aggiunto il latte 

alle uova, lo zucchero e con la frusta 

mescolare il tutto fino ad avere una 

crema bella densa. 

5) Poi abbiamo riempito i tre strati del 

pan di spagna e messo tutto in frigo.  

6) All’ora di pranzo abbiamo assaggiato 

una buonissima Torta Mimosa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

MUSICA E SPETTACOLO  

 

Eros Ramazzotti 

 

Questo mese parliamo del mio cantante 

preferito: Eros Ramazzotti. 

Mi piace perché le sue canzoni sono 

appassionanti, hanno un bel ritmo e sono 

romantiche; Eros è anche simpatico, un bel 

ragazzo ed ha una bellissima voce. 

La canzone di Ramazzotti che preferisco è 

“fuoco nel fuoco” ed ora vi parlo della sua 

biografia. 

Eros è uno dei cantanti di maggiore successo 

nel panorama della musica leggera e del pop 

latino a livello internazionale dagli anni ’80. 

Eros è cresciuto in un quartiere periferico di 

Roma, suo padre era musicista e cantante 

amatoriale. Dopo aver conseguito la licenza 

media, ha fatto domanda di ammissione al 

Conservatorio di Roma, ma viene respinto. 

Nel 1978 partecipa al concorso Voci Nuove 

del Festival di Castrocaro, dove presenta la 

canzone Rock 80. 

Nel 1982 partecipa ad un disco per l’estate 

con Canzone ad un amico, dedicata ad un 

amico d’infanzia prematuramente scomparso. 

Il 3 febbraio partecipa al festival di Sanremo, 

nella sezione Voci Nuove, con il brano Terra 

Promessa dove vince; da qui inizia la sua 

notorietà. 

     

Chantal

IMPORTANTE: CHIUNQUE VOLESSE SOSTENERE LE NOSTRE 

ATTIVITA’, Può DONARE IL CINQUE PER MILLE DELLA PROPRIA 

DENUNCIA DEI REDDITI ALLA COOPERATIVA SOCIALE CIVITABELLA 

ONLUS, SCRIVENDO IL CODICE FISCALE DELLA COOPERATIVA 

04829831009 NELLO SPAZIO DEDICATO. GRAZIE! 

 

HAI UN'ATTIVITA' PRIVATA E VUOI FARTI CONOSCERE PER L'IMPEGNO SOCIALE? SEI UN 

PRIVATO CITTADINO CHE VUOLE ESSERE D'AIUTO A QUALCUNO? AIUTACI A SOSTENERE “LA 

FOGLIA” CONTATTANDOCI ALLA MAIL: cooperativasocialecivitabella@gmail.com. GRAZIE!!!! 



 

 

 

 

Inauguriamo la pagina dell’Arte, con il primo dei capolavori di Debora, 

realizzati appositamente per la Cooperativa Sociale CIVITABELLA 


